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DALLA CAPITALE 

Corrispondenza eblomadaria. 

Roma, 11 febbrajo. 

In difutto di notizie serio, o prima di neccimar- 
vene poche cho potrei chiamare uneddotiche; vaglio 
sfogarmi con Voi ssparlando det rompo. Tutta la 
seulimana Questo fu indinvolatissimo, e tanto | che 
quasi non mi pareva di trovarmi a Roma, bensì a 
Milano o a Torino, it PI 

Dai giornali: avrete rilevato ‘come li morte di 
Gino Capponi e del senatore Bona ‘ abbia dalo pa- 
scolo © alle chiacchiore di questi giorni. Qui del 
patrizio Fiorentino il vynlgo poco na sapera, c {n 
quanto sembra) ne sipeva poco ozianitio Il Sindaco 
commi. Verituri, cho si-dimentic6: di telegralare al 
Peruzzi parole «i condoglianza, Eppuro erano do- 
vute all'alta intelligenza e all’ alta: sventura di 
quell altimo d'una dello più cospicue fra lo fa. 
miglio «storiche  d' Ialia! Ben fecsro i giornali a 
diro--al Venturi che malo interpretd in questa gé- 
casione i doveri del capo-cittadino delta cnpitale 
del Regno. Più cognito cei Capponi era il Bona, 
di cui 1 necrologi scrissero tanto heno. E sarà atatb 
ana: porla, un. valenivome ili fina intelligenza e di 
cuore generoso, fo vi iso diro di lu! un solo parti» 
colare, ma abbastanza -caratteristico perchè lo sì 
ricordì-.11 comm. Bona raccoglieva ogni anno dalle 
varie sue cariche ced uflic): Ja piccola bagaloNa di 
lire drecenionilie } ‘Dro «questo caricho e' era quella 

i Direttore dello Ferrovio  moridionali chu pasaa: 
ono già, 6 prima della ‘sanzione del Parlamento, 
all’ alta gestione dello Slato, a 

Come.yi. dicevo nella raia-u 
nistera: dall’Anterno. s'affaccendano per apparecchiare 
I infornala «li Senatori, di cui parlavasi da ‘qualche 
mese. Secondo le mio informazioni che rilengo 
csatlissime; ivi annuncio che passeranno alla Camera 

L 

alta alcuni Deputati: napoletani sppartenodli alla! 
Magistratura,:- parecchi. nobili e: latifondisti delle 
stesse -Provincig,e si pronuntiano poi marcataniente 
i nomi, del generale Delouse, del vecchio depulato 
Alichelini, o quelli del Cantà {Cesare), del-'Proti e 
persino: quello dì Paolo Ferrari. Da ciò vedete bene 
come nolla.scella i principi politici e entrino poco, 
c poco. gziandio Jo auitudini legislative. Il Cantù 
storico ? ‘6 il Ferrari dramaturgo ? e .il Prati poeli.? 
Però se hanno mandato il Verdi a Palazzo Ma- 
dama, ci stanno anche gli alli. Ned io mi pro- 
nuncierei mai contrario a queste nomine, .80. 
non ‘rtenessìi che il Senalo abbisogna di essere 
titemprato da gente seriamonie preparata al nobilé 
ufficio Jegislativo, Ma mi dicono che il Prati. che 
Voi pur conosceste a Padova ed n Torino, sia. yo: 

P 
lito. dal Minghetti per in motivo che quasi quasi 
mi Sarehbe viconciliare col Miniatro, Yoi. sapeto 
quanto questo quasi unico Poeta che abbia -1° Italia, 
sia pungente ne' suol epigrammi. Ebbane, no strisse: 
uno, con-assai poca crennza, contro l’.0n, Presidento: 
del Consiglio, «e lo fece girare pei Caffà di Rome. 
La indovinate? Appunto perciò di Minghetti mi» -è 
findo la proverbiale genoresità di quello che Dante 
chiamò i) buono Augrste, vuol far Senatoro il suo 
Cinna ! :. See. 

UNA CATENA INFAME 
Memorie d'una Donna {") 

+ 

Parto prima. 

Dopo ijucei primi giorni del mio matrimonio, mi 
tembrò come di ridestarmi da un lungo sonno. 
larcvami.-di avere fin altora sognato, di egsare stata 
IN prefda-ad un.sogno spaventevole. Tutte «quelle 
Impressioni. che aveva ricevuto, inì avevano sbalor- 
dila, oppressa, apportando la massima confusione 
Nelle mia idee, Ancora io non poteva indurmi a 
Creilere a quanto era accaduto. . 

lin sianca, esausta di forze. Sentiva di aver so- 
fanuto una lotta disperata ; di aver Panino rivol» 
lato dal ribrezzo, dalla nausea e dallo spavento, Oh 
Con quali orribili colori mi si affacciava alla mente 
‘avvenire . 
Ma quello stato d’indecisione snila realtà addi 

nolo a mali pena mi poleva sorvenire, non da- 
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Lo crederete? Il Salla, malgrado: ! annunzio 
telegrafato più volte dalla Stefi, soltanto  jeri 
parti per Vienba. So clio Lrovossi assai ili frequente 
ton l'on. Spaventa, e Che Yotira sert il ipo sol- 
loguio si protrasse oltre la mezzanotte. Da ciò 
comprenderele come i Ministri ormai si abitino 
all’iden ‘the il Sella ritorni ‘al potere: anzi (far. 
lancosi di lui al Caffe ici Parfamento) sogliano 
chiamarlo ii segreto Presidente det Consiglio, imoloro 
ed'anima di ogni atto politico del Ministero, {buingli 
corti fatti ed’ aggi si spiegano per codesto aleggia 
mento tlol Sella, [mfatti st, giorni fa, dlicevasi «Mi 
il Minghetti era impensicrito per le acerbe l'ignanze 
mosse da tillime, da parecchi Deputati circa le 
esorbilnneo del Macinato e della MNicchezzi mobile, 
cche avrebbe modificata 1° esecuzione della Leggo, 
ora lia mutato disisamento, e non si curerà più che 
tanto del tamente ee’ mugnai c dei contriturenti. 
Sgli, Vuomo dalle speranze. rosse, è capacissiene 
di  vapheggiare ancora fmalgraib lo Convenzioni 
ferroviarie 1) i} privvygio; anzi smi asseriscono che 
abbin fissato il giorno quindici maszo per faro sla 
Camera la Suna Esposizione finanziaria, nella quale 
sarà ripotuto {e conforiato da cile) il ritorseito di 
anti anni. 

La crist commerelale e finanziaria della Sicilia d° 
oggi ii tema eli tutie le conversazioni, e, riguando 
al famoso sussilio doi cinque milioni, si conlitua 
a gridure coulro la assolna lnproviclanza del Mi- 
nisioro. E si aggiunge (if cho non so se sia vera) 
che la Commissione d' inchiestn avevn dla Palermo 
avvertito, sinn tal dicembre, it Minghetti sullo 
stato gentiino della Triznerit. A_ rivederci ita qualcho 
giorno a Montecitorio, dure argomento licororà 
lutta Ja-luce che ndrila. . i 

Tio IX fu a qoesti gineni leggiormento incoma- 
dato, UL Re è sndlato @ Napoli, è Garibaldi serivo © 
parla.iton profundo senso ‘di disinganno rignarito al 
Progetto del 'Ierere ce aspetta con ansitià la ria- 
pertora di Montecitorio per dire il resto. Egli ha 
ragione pisna di lagnarsi, ora che sa chiaro come 
il Afinistero volesse ‘servirsi duel suo gran nome u- 
nicmnente per moderare il Partito, di cui il Gence- 
rale è il primo ornamento, Certe ‘parole del cinico 
Spaventa gli furono ripete ; ma la politica idraulica 
non conseguivà probabilmente lo scopo sperato, Già 

rina lezione i’ ebbe it Ministero caffe parole pro- 
munciate: da Garibaldi F alte jeri, quando assistette 
alla cerimonia. che ricordò le gesta romana del 
quavantonoye e furono poste due ‘lapidi sul Giani- 

de posteri. Ma alta Caniera it 
Generole parlerà ancora più chinco; fé so quanto 
beno i’ Ministri faranno al Italia col disguslare 
laomo che vappresema i pensiero e il core 
del ponolo ! 

Cm eo 

GINO CAPPONI, 

Gino Capponi nacque nal «di 14° settembre 1792 
dal marchese Roberto e dalla marchesa Marla Mad- 

dalena Frescobaldi; Si nutri di buoni stadi classici, 

imparò lingne straniere, e nei viaggi mon meno che 

nel conversare con uomini illustri. si formò il carat- 

vevi durare a tingo. La realtà emmi troppo «ap» 
prossa, porchòè potessi ancora Îtodermi di aver 30- 
guato. l 

Quell'uomo abbietto, ch'io eredova una larva ap- 
parsimi durante il sonno, era invece mio marito, 
Di nuovo Jo subli In violenza di quel misorabile, 
0 cuesta volla senza faro apposizione. Aveva com- 
preso come ii caso mio fosse omai senza speranze; 

. né d'altronde Lrovavo più in me l'energia per con- 
Hnwwe nella iotia. Uha rassegnazione disperata mi 
abbandonata pelle braccio di quell'uomo, Ali cro- 
deiti vistaa a morire, pont seat imtr confortata 
nl pensiero che così sarebbesi spezzato gue! vincolo 
infame, cui la legge dell'uomo proclamato aveva 
indissolubile. 

Come mi appariva -sparentevole il pensiero di do- 
yer cantinnare Ja vita fin quella ratanci . 

Da un fato lo forza hwutale, contro cni era vana 
il cozzare: dall'altro lato ln legge, che non mi di 
friva via di scampo: io comprendeva a pieno l'ir- 
reparobilità della viste nia condizione: . 

{ruinei una calma, non eissimile da quella chie 
suol precedere l'iagano nofta natura, era sncrelnia 
deotes di me, Disperati pensteri mi avevano pro- 
strata, mi rendevano incerto. Comu il nanfrazo, cho 
dispera omai di vincere PF infuriar aell’endo cho lo 
sommergono, io mi abbundonava in balia di queste, 
senza più pensare al pppormi. 

Oh como sentiva l'abbiettezza in cui cra caduta! 
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DoS PIE Locri 
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tere; nflinà l'intetletto, Discendente di ona famiglia 
la cwi gloria non perirà finehè mon si spenga In 

faco della storia, mrediiò l'alto sentire degli avi e 
sei tempi dapprima, quindi un? insanabile, wistissima 

infermità non ghi avessero tolto il modo di mostrare 
coi fatti che non pra germoglio talignato di sl 
nobile pianta, non si savebboe ristretta per fermo a 

promuovere il patrio risorgimento con fa parola è 

con gli scritti. sa 

Egli fu stimato, Indoto, amato da bull fuei sommi 
letterati che sona amore ile) nastro secolo; ilal Fo- 

scolo, dal Giordani, dal F.eopardi, da Cesare Ballo, 

da GG. B. Niccolini, clal Manzoni, tal Colletta, da 
Massimo d’ Azeglio, dal Giusti, dal Tommasta, è 
da gna selttera amimerosa di altri valentuamini. 

Ugo Foscalo, che Niccolini cdopa la stampa in 
Lontra del Nabrera sli aveva fatto conoscere, lo 

dice in una lettera «& carissimo quamo e più che 

fratello », Li seritemdo alla sua Calliroe diceva» 

« Posso dire, che dopo la vastra partenza e quella 
di Gino, io fin perduto iutto quello chie mi facewn 

amate la vita, Egli è um'aniima clevata, envaggiosa, 
indipendente, conello slassa teinpo piena di cepuità 

o ili dolcezza, uno spirito pensalnie è pieno il’'osi- 
ginalilà naturalo ». . 

Il Giordani no fa i più grandi alogi. Lo ehiamara 

‘Ieopardi « candido ‘Gino » è Niccolini « il fior degli 

uomini sapienti co dablena ». Giuseppe Giusti gli 

serivern: « To t'amo n preferenza di alli, cele ti. 
vengono d' inlorno piiù per onorare sè stessi che 

per onorarti!. Vorrei che iu siessi 0 solo, 0 con 
pochissimi, perchò No sdegno di sapere abusita da 

tea lontà, fa tua natura schietta e genergsa », 
Benetico in sotumo grado versa gli nomini di 

icitere che Jussero animali da civili intendimenti, 

egli merilo esser celle nn Maccuate redivivo. Del 
rimanente, cgli non solo sentivi, ina sapeva. pera 
vibrare egregiamente il bella, ande dei suvi consigli 

c giudizi grandemente si giovnrono 0 Fuscolo e 
Colletta © Niccolini e Giusti, per rammentare sol- 

santo alenni fra i più rinomati suoi amici, 
La Palinosia di Giacomo Leopardi o in Festa dei 

morti di Giuseppe Giusti, cant) non periti, partano 

in fono H nome senerato del erande cittadina ci 

Fivetize. H Guerrazzi gli dedicava In sua  fsabetta 
‘Orsui, cl altri molti iy vari audi lo onovavano. 

La sua, come da detlo benissimo lL'aulo Ferrari, 

era la casa del « gemituomo leggendario » a cui 

quanti visilavano Fironzo, Eracvano come a Mifano 
a quella di Manzoni. 

Il Capponi ospitò nen solo uamini illustri, ina 

fee amcho di più. Nel 1829 andava in Lisarno 

«n consolare la solitudine dol Cotlotla » del quale 

poi raccolse gli oltimi vespiri, NÒ hasta: chè « 
proprio speso pubblicò la sua celehivata Storie, pro- 

cri co ———_RMZC  <@-@ ... 

Accascelita splta ii piso=di quella sciagura, avera 
gli occhi gonfi dal piaulo. Ma quel piauto non era 
lo sfogo di un dolore che ti apprime, ... era il 
linguaggio il pio sbrazionie di ana disperazione in- 
potente, Lo da quelle lagrime ‘io nlzai to sgnardo 
al Qielo, giurando li voter divenire perversa. Mi 
pareva cdi vendicanmi in Lal mado contro il Fato, che 
così MmÌ opprimeva, emi sentii aligsanio sollevata 
in quei pensieti di vendetta. 

Saporito if primo Lrasporto. dol dolore, rinprii il 
libro delle mie memorie € così scrissi : 

SO marzo, 

Dieci giorni sano ormuai trascorsi dacclib io i 
trovo ia polere di quell'uomo, Ed in sosì levo 
tempio, quanto sono mututa 1 [n verità che più non 
mi riconosco, 

Ob giorni della mia innocenza, notti Lranquillo, 
sonni placidi, addio! Voi tti om mi avete ab- 
handonnta, poichè n batti in desto orrore! . 

Sola min fronte sta scolpito ua mareliia . d' in- 

parterà sino al sepolero! 
Addio per scmpro immagini inebbariauti Prime! 

Tu odiosi sip pill segna dl'inealzaroi cano vai te re- 
gioni celesti, poiché seno anatelaata «li nni colpa 
che toi ha corvutla, be può cauceHarzi più Ja svsc- 
chia cho ha offuscato il candore dell'aninia t 

Ciò che un tompo sarebbe stato per me Jolitio 

een MT TE SITA e n et 

fauna in caratteri Sarlelebili, e quel mardtio ia lo. 

conti ntti apesiali. 
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mettendosi da vila dell nulore cho egli stesso cont 
pose. I Giusti gli spirò fra le braccia; in brave, 
Gino Copponi fu, como scerivavasi Pocontomento di 
iui, stnizo calilo, operoso e intelligente, ‘ dei più 
granuli fra gi Tlaliani suoi contemporanei, na 

Il grave infurttrnio cito Jo la colse, la cecità, ri- 
monta ai 18-10, Nell'anno seguente si recò in Ger-. 
manit pero constatare il celehro chirnigo Walther, 

ce in quell'occisione conversò collo Scheiling, col 
fuiisres, col Déllinger, col Fisiersich, col Pilipps, 

che il Niccolini chiamava « gloria di Germania a 
luce dl Europa », ; i 

Gli amict del Capponi speravono cho 1° arto polesse 

togliere dagli ocelli suei quel veto che gl' impediva 
di attendere da sù agli surdii diletti, causa di vita 
per Ini; dna pitr Lroppo svanirono quello benerole 
ibusiani, cod’ ilishte patrizio non potè rivedere 

la duca, - 
I pritao pensiero di fondare in [talia un perio» 

dica letterario importante si devo a tui, e per gli 
aiuti sd ogni minnieva cdie egli prestò n G. P. Vicus- 

i sens prospero P Autelozin. [Fu allresì 1 fondatore 

| eli quell’ Arehizio storico tanta riputato che sì stampa 
‘o kitlora cay grano vantaggio peo gli atudii storici, 

è protnosse da nitimo fa pubblicazione della Nuova 
Attolngia. 
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| Va potitica gli fece rompere Famicizia col Nicco» 
fini, Dope nana forte disenssione sull'Arnatto da 

i Brescia, non anumettendo il fiero tragico che potesse 
iL Papato fare alena bene, il Capponi stese la mano 
il'anco dicendo; @ Tu cesterei gititrallino, io guelfa, 

«MA Mon cessianto di «essere amici ». Ma Niccolini 
rifiutò la. nino, nè più si vividero, : 

Nel 18483 lt Ministro, è quando fuggi il Granduca, 
prese pel promo la parola in Senato, per dire che 
quando il principe nen si lascia trevaro, ha divitto 

; IT popolo di darsi quel reggimento che più gli giovi; 
| e quando teli i tamberri degli quetriaci, troviva una 
i ragione di conforta nella sua cecità colle sublimi 
I parole: afmena nou li vedrò! 
i Della parte per altro avitta in tuei tempi, {a 

(bise  migtioni iuvono talora lo suc intenzioni) il 
; Capponi dirise con troppi Je responsabitià  perchò 
i fretta pagina reclumi oggi su di lui solo il giudizio. 
: della slorin. La 

Nel 1859 fece purte del Governo nravvisorio; fu 
deputato, poi senntove «del Regno, o sempre fu fatto” 

; Segno di aflelluose e riverenti dimastrazioni di gente 
| Sogni condizione, © ugni grado, spectalmento cpran- 
i Yo fur pabblicata Li tutto aspettata Storia delle Re- 
| pubblica fiuventina, 

x 
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Con luì finisce da discendenza divetta di quella 
famiglia resa celebro da quel Pier Capponi che fees 
la magnanima sfila a Carlo, VII ‘ 

se —_ T——'—— 

senza purdono, ora mi è divenuto lecito, e fu anzi 
proclamato dovere all'altare di Dio! i 
Se.amando io avessi giegato alto ioggi. d’amora, 

un asrelbioro tualedetti. Oggi invece cho non amo, - 
nessuna imfirecazionie conio di mo, Trisic con- 
tradiizione 4 i 

Gnelte colpe d'amare sono gellato in velte, tpualo 
[una ignodinia, alli donna che amò, che immeonsa- 
jottenti ad; «= fo stesse colpa, iNa divennie spa- 

ventersli, perchè senz'mnere, hanno un tabernacolo 
bel matrimonio, dove si celano santificato dallo pa- 
cole divittio è dovere, È tuanto di [Mit mostruoso 

o possi Dial Memata ConCcLpiro ] ‘ 
i Cotesta è iluitiee da sapienza detl'romo, la mo-- 
| valiti dei tempi nostri? — DI mille volto meglio 

peccare antanmdto, ci questo che oltraggiaro la natura 
nel Lafamo disonorante ! 

Cristo disse a Maddii: di sà raolto perdo- 
nalo, parelà hai inolto amato, È vivoltosi a coloro 

poclie stavano per lapldare l'adettera, li rattenne colle 
pavele ; cdi È di voi senza peccato, getti ki prima 
puetra. 

Mu da nia colpa ctoti è ginstilicata dall'amore... 
pas e gmitule, è sertila venedreLta cdl’alra, 

Tal calaia chie. dopo ditte indirziar nti tempeste, 
U sueenttula nebblaniato Inivo essa pure è una colpa. 
Perno Litto è perduto. Già. iratpetitie fo fisso fu 
sguiuldo su quelle labinzze fa di cni vista, son pochi 
giurni, ini destavano la più viva ripugnanza, 

' 
ti 

ì 

' 

i 

I 



ECONOMIA PUBBLICA. 

Lan cortesi del lnvoro, 

La tuestione dei salari, che è una detlo ficco 
Dif iniporianti «el problema sociale, è più cho mai 
viva in Furopa, 6 specioimente nel Belgio e nei- 
P Inghilterra, evé da tempo durano sciapori colossali, 

Oggi fo industrio della melaliurga è del carhan 
inasilo attraversano una crisi serio, Dopo la gueren 
ebbero nno periodo «di slencio  quas: inaudiito. La 
dosmanila di ferro a di carboan eressera, cresteva 
Sempre, fi con casa i [ieezgi G principalmente i sn- 
lavii, Nel Baigio questi crebbero dal GO per cento: 
in Inghilterra anche più Ninno sì domamdava sc 
im fale sinto di così aarehhe durato n ‘ingo, d se, 
soddisfatti i bisogni croati dalla guerra, non sarebba 
sorio vr pertodo di ristagno, GP indusmianti ina 
gravano 6 producevano; gli operai apendavano quanto 
guadagnavano 6 contragrano delle abitudini di ba- 
nessore senza curava dell’ indomani. Sorchhe stele 
per questi eltimi saggozza conservare le abiludini 
ili viti volla, porro diparte | maggiori guadagni; 
ma souo calcoli che dilliciimente si fanno quando i 
Lumpi corrono propia, 6 purtroppo l'esperienza è 
i'osservazione inaegnalo che if viglzo dello mercok 
rrigliora d’'erdinario di poco la condizioni degli 
operai, ed aumonia inveco ii gnadagno degli osti d 
di altri professionisli aflini, 

Un hei giorno quello che a rinno cra parso pre: 
imbile, è accadoto. Ti consuno del forca e ida care 
bone è scomuito, i prezzi per conseguenza SONO 
discosi. Molio mintero, massime in Germania, Sono 
glale abbandonate, molta cilicino chiuse, Pasti dire 
che li celetee Compagnia Coll ehe fix una cientala 
estesa in feto dI mondo e rho distribat nel 1874 
85 franchi di berefizio i propri azionisi, questo 
anno nen ne distrilmizoo che 49, 

Cresciulo to stock dello febbrlche, e dinpnuilo 1° 
Bisosno di favorare, è vennio presto il momento di 
rblnrre i snlavi zo o sabbene la riduzione. progeltata 
sia stata di guan lunga inforiore gi vialza verilicatos 
dopo da guerra, giacchè detta: vkluzione si aggira 
dal 100 al 12 per cenlo, gh opera non l'ivano 
voluti sesettaro & si sono Messi in uno di quegli 
seioperi giganteschi che noi in illa non conoscioime 
che dalle descrizioni cha s6 ne leggono, 

In Inghilterra inoltre alla guesttono dei ribasso 
dei salari si aggiuge quella del lavoro. a cottimo ed 
a giornata, Le frates Huios, che dominano il mo- 
vimonto operato, combaltono il comme; dicono che 
i padroni se ne servono per riduero al suuimauta 1 
poadagni pagli oparai, profititado di Lutto lo migliorie 
che questi viestono nl introdbro nei smelodi di 
lavorare, 

U risultnio per altre ehi questa crisi non può 
essere dubbio, Niun siutomo e a ehe faccia speravo 
una ripresa aci pregzi del ferro e del'carbone, le. 
socielà. hogna di che formiro anche per un pezzo 
ai bisogni del inercato. Percid gli operai dovranno 
soltomeltersi allo condizioni di questo o ritornare 
ni lavorò, necctisado il ribasso delle mercedì, dopo 
avere chivanto do sciopero perduto sommo consi 
derevoli, 
E purtroppo Cuor di dubbio per altro che nel'e in- 

dustrie che subiscono grandi ffnttuazioni, ii Salario 
Ra perduto quel carettere che prima aves, e cho lo 
metteva a qualsiasi sistema di retribuzione, la sta- 
bubità. 

Totti i tentativi falti per aboliro la cost detta 
sehiovità dol salario c la tirannide del capitale, par 
nesociare l'operaio al luerì del padrone, lanno 
scopra urlato contro ii pericolo dell'instabilità di 

tali profitti. L'opersio ha bisogno di poler contare 
su delle risorse costanti, e diffedlmente può subiva 
Pleo della speculazione, il visoliale: di operazioni 
the sposso, posto onglo che sterno Inerose, dorino 
a lungo. ° 

Or beno le grandi difforenzo nei prozzi delle 
mercadi, prodotto dallo viccnde prospere cd ivrorse 
delle indusitie, scema di malto i vamiangi del sa- 
lario. Se l'operaio ‘fosso sempre così virtuoso. da 
‘fon allontanarsi nella spesa da uni medin costante, 
e da porre ip serbo Ho di più pel di del bisogno, 
onde compensare coi risparmi fatti nei ili dei grossi 
guadagni, le strettozze dei giorni difficili, da qui 

r—— —r—r—r—r—r———— ei ri. o—l.r- 

Ol come sono più discesa al basse 6 ananto vi 
distenderò ancora | 

Mi conceda almeno iddio di non aver figli Kn te- 
slimtoni del mia disonore, 

Gnante coso appresi, che erano poro me un ni 
slevo | La ria mente in questi Hlorni st è pasciata 
di nofamditià fino alla nanser, L'uomo, pelle di cui 
beoecia io ni duveva purificare, Mi ba inveco vor 
potta, Egli vallo, ranfgrado mio, istcaitmi, aflinchà 
i complice abbia conlezza del misfatto a cui tien 
imuno. fo doveva conosecre n pieno la malva con 
iottà lo suo laulezze, omdo roccoglierle ai pitdi di 
lui, che si avidamente le brame. 

Poveri mnici genitori! fn qual modo io ho corri. 
sposto ai santi vostri ammaosiramenti i Oh mi ficcio 
GETOTA +... CORMprendo lito i mio abbrutimiento i 

Ma n0; 10 scono innocente, vittima di un Eisa- 
rabite, di an demone crudelo 1... 

Innocente? .., Confronta quella che oe sel con 
quella di ua tempo. 

Non son più innocente, no, cho tale nono può 
Giiagarsi chi è porvertito sino a vincere i deli 
nelle lordure, Sono corrotta, sinpianicate cortolla i 
Le colpo, di chi un di ie ngi accusava, si sonò rim. 
picciolila al miei sguardi, mi sembrano scherzi, Al- 
lara, si, ie poteva dirmi inancente, Ia oggi non 
sor pui ella 1 

Quanto ho vissuto in così beovi giorni! "Tollo 
passa dinaùzi alla mia mente comes if ricordo di 
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stione savebbo bella risoiota, Mn la educazione 
popolare Mon d ancora lente avanzata ; e cutad’ancho: 
o serà, la natura vroanà 6 cost ftaglie, gli csorchi 

così priniciosi, i! Trisogno dei godimenti materiali 
così forie, cha sarohbo utopia erodere che la pra. 
vidotza e ]i risparmio possano ripararo n Lbtio. 

Ma direrd dunquo cteraa fa guerca fra capitato 
a lavora, o ad ogni divergenza 3: Pipeleranno fra 
padroni e operai la crisi di scioperi cite Gniscono 
iordinario colla peggio di tattit La  diffurieno 
delle Guone teorie cconpmicha sullo leggi cho re 
polano 3 capitale, il lavoro, i profilti, e cho nen 
sano inutevoli nd per copriccio, nè per violenza, 
atarzerante questo crisi neriodiche. E intanto un 
mexzo di evitara la alterazioni delle mercedì, 0, a 
pieglio dire, ti venderno meno sonsibile agli operai 
i broschi effetti, sarebbe quello di dividere ib sa. 
inrio in due parti. Una stabile e appropriata 1 s0d- 
disfare i più vegenti bisogat degli ppsrai: altra 
‘aolevole al intervalli a seconda dolle candizioni 
tie mercato. L'aperaio così non sarsbbo ssposto a 
contrarre abliudini dispendioso nei momenti di pro. 
sperità, alle quali. poi si rifiuta di rinunziave nei 
periodi di languore. 
" È tn argomento degno di studio, como degna 
eli stirdio è tulla lo ipuistione di eu fa parle. 

P, 

API_NEOTE 
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Cocco, ti è nto toecata l'impudenza- 

Di talua che si loda te- bia presenza, 
Che vanto libri pubblicati è dice 
Sp qual giornale c'era l'appendice 
Scritta in sua lode, 
E st raddoppia a le davanii è poda? 
Chia fai, Cecco, in quel casal — 
« Por Inila compiacenza soffio ii naso, 

« Mi raschio in gola e spale, 
« È gii volto le spalle per salmo ». 

18. 

Era irhiandino 
Un contadino 
Cha di nikate 

E di patate 

Formia ln mensa. 

Ora dispensa 

{ Viva 1} Progresso 1) 
Da quel susgesto 

Dare l'an messo 

Giù che lin dizasta è 
Delle allinio 

Delle natote 

Ridolte a scienza 
Sparge l'essenza. 

Vi. 

Per ogni novilà pronta ha uni strofa 
Marcd, Se fugge dal poreii la scrofa, 
NU conta in versi craîci la fuga | 

Sg vede un grasso cospo di lattuga, 
Prendo la lira o gi a vifascio i versi; 
Se erede udire an'onima dolersi 

Dietro il muco che ciago i campo santo, 
Scioglie i suo) troni carichi di pianto: 

Se kobolli, se gnomi, se folletti 
Se lemuri, se ccato alivi genichti 
Gli lurbinau pel capo intedescato, 

Monta si arcion ell’ ipogrifo alato, 
È versa gii dalle sideree stanze 

Lila pramdinte socca di romanze, 

na sogno, Ch mille volle non sssero Hale, pin 
tiosio che apprendere lo vila con sì) foschi colorit 

Bonedetli (ue! gentlori che hinno la pietà di 
soffocare Il pconalo, allinchè non arrivi a compren- 
dero che cosa sia la vita! 

Rencdetli i genitori che allevano at male i pro» 
pri figli, thè già quello & il destino nostro, cd è 
Hieglio esserci piroparati I Beoedoki, poiché il calteo 
sell'amarezza pon verrà porto alle loro labbra in on 
sol morno, costretti in un sol giorno a vuotario! 

Deli compatitoini, miei adorati genitori; #' ia ata 
ledico alla vostra santa memoria! Non mi ascollata 
per pietà... toi hanno pervertitàa ... è Farna- 
vosza che trabocca dalla mia anima? Crmoj non 
posso face che H male, non passo di cosa, di cui 
va pon abbiate da arrossire, Piatà, pietà della vostra 
figliuola 1 Vi supplico .... guardato lo mio la- 
time... concedoteni ch'io ritorni a quei di 
Ù'Imnoconza, ai pensieri della maia fanciullezza che 
oggi ini hanno abbandonata! Spargelo tribali è 
spine sol sentiero della oa vita, amareggiato il 
io spirito, coprilemi il corpo di Inalori è piaghe, 
ma purilicale la mis mento, soltevatola dalle lai- 
dezze, in cui trovasi sommersa T Doh, strappatemi 
di coleste oscenità, fateagi morire, ch'i0 venga con 
voi, poiché sella orribilmentie È 

(Ebridi. 
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Una torbido nebbia di ballate 
DI storie miacrando 6 mdemoniate, 
Marco Ha giurato. e în sua ragion disposto 
DI correr dintro ni Buovo x ogni casto, 
Come ii taceltin'che grida a ogni sussurro 
Act aci matta, of rosso il all'azzuero. 
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Le senole di pittura è possia 
Llil'erano vanto delio scorse cl 

Ogni giorno si perdono via via 
Nel iitare dell'immenso agualilà; 

Dubilo infalti che il progresso sta 
Nan dito moria, ma Monotonia. 

I Anonimo, 

Ae e —_ — 
Tai 

Botta e risposta 

AGL'ONOR, GABRIELE PECICR,. 

Nell''assumere la direzione Holla Provincia 
del Friuli noi sspressimo uo Programma, che, 
ili sostanza, non significa altro se non che 
libertà di discussione, la quale, quando anché 
non afvasse.ad influire sui cittadini investiti 
di Dna qualsiasi carica, servirebbe ad educare 
il Pubblico a non lasciarsi porca la benda 
sugli occhi, o mistificare dr taluni cha gi 
aiteggialono a novelli Mosè onde guidaro da 
soli i popoli, rivoltandosi, come cani ringhiosi, 
contro tutti quelli che si permettono un ap- 
punio nl loro operato. 

Ora, in atteggiamento di sfida, Von. Peciie 
censura la Provincia in un articolo pubblicato 
it 4 del corr, mose nel Giornale di Udine. 
Poichò Il nostre collaboratore Avw.""* veniva 

vivamente assalito da quell'articolo, era giusto 
che a lui prima lasciassimo ta parola, per difen- 
dera le sue opinioni clie tanto poterono sulla 
suscettibilità dell'onor. Pacile: ma eravamo 
leutani dal prevedere le insinuazioni malevoli 
ed erronoe di eni egli sì fece autore. 

Alla nostra volta oggi prendiamo la penna, 
come che noi pure direitamente atiaconti ed 
saposti al biasimo di usare dolla libera slam- 
pa per Rilravorsare istituzione dei Giardini 
d'Infanzia, mentre per essi abbiamo lo mag- 
giori simpatia, 

L'on. Pecile citò parole di avidente signi- 
ficato adoperate dall' Avv. "*". le quali dova» 
vano per se sola metterlo in guardia a nou 
arrischiare ud giudizio infondato sugli imen- 
iimenti dei nosiro collaboratore, Ma agli con 
un wiceversa poi si cradelle noter petiare 
tantà polvere negli gechi dei lettere, da non 
lasciargli scorgere come la conseguenza, che 
non lrasva da quelle stessa parole, faceva ai 
pugni col criterio il più elementare. In verità 
che ne restaramo sbalorditi! 
. Ii ragionamento dell'on. Pecile si resiringe 
in questo sillogismo: voi proclamate utilissima 
e simpatica Vl istiluzione, è augurale ad assa 
ogni possibile felicilà } ta voi insistete anche 
perchè e'inlroducano dei mirlioramenti che 
la reridano veramente un’ istituzione di bene- 
fAccaza; dunque, viceversa poi, voi la rilenete 
disutile @é vi mostrate avversario spiazato di 
GIsA. . 

Che Pen. Pecile non si preoccupi di ciò 
che ia Provincia ha detto di lui, è naturale... 
ne ha ben donde. Ma che poi manifesti me- 
raviglia « come questo Giornale, mutando Di- 
« rettore, pon ha mutato nò costume, né 
« tendenze, nè inchiostro » ci nerraetta, si 
appalesa di una incenuità sorprendente, 

Sino dal luglio 1873 nei prendemmo parta, 
in qualità di ‘collaboratori, alla Provincia, 
essgndo da nen molio tempo ritornati dalla 
Toscana, dove elbbimo * Opportunità di as- 
siatera allo sviluppo delle islituzioni patrio. 
Dietro | criteri cho ci eravemo fatti, irovammo 
giusta 6 Inale l'opposizione, di cui era orpa- 
no la Provincia. Di più ebbima occasione di 
scorrere, per curiosità, lutti 1 Giornali editi 
ia Friuli dal luglio 1880, ed anche dalle o08- 
servezioni falte su di essi, ritenommo giusti 
fieata } esiatonza dalla Provincia, 

Più tardi ne accottammo la direzione; ma 
senza mutar l'indole sua, come lo esprassime 
nel Programma, e solo accentuando di più, 
in senso di opposizione, la parte politica, & 
cui H vecchio Eodattore voleva raslato esira. 
neo, . 

Ora perchè dunque l'en. Pocile si atteggia 
&d Uomo ingenua e quasi si meravirlia che 
il nuovo Direttore delia #Prostfacia non muti 
costume, tendenza ed inchiostro? Crodeva 
forse, è in buona fede, che al pensiero aves- 
simo dovuto porta ii bavaziio, e all’ inchiostra 
sostituire Y incenso 7 . SO 
No; e cià lo dissimo: votiamo discussione 

libera, indipendanta. 
E non ha forse lo atosso an. Pacile lo tante 

volle parlain di doveri di cittadini in carica? 
Kom eta cogli pure continuamente allento & 
quello che fanno gli altri, a con franchezza, 
Bpessissimo rado, na riferissca in lettero Bui 
giornali, o settimangimente sul Tagliamento; 
però conservando l'incognito, è solo di rado 
mostrandogi a vigiera alzata, come fece nel 
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passato luglio sui &iornale di Udine, desi 
| gnando due cittadini alla riprovazione pubblica 
fi quali, ad conta dilciò, farono prescolii dal 

. corpo alottorale di Udine), e come faceva; 
giorni. Bono, sullo atesso giornale, per stiama: 
tizzaro la Provincia del Friulif E so lot 

. Pecile si permette e crede leala tanta fran 
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chezza, perchè non la perdonerebbe a noi? 
Forse perchè egli deputato a Monitacitorio, è. 
noi non lo siamo? 

La franchezza e la libertà di stampa noi 
crediamo sia per l'on. Petile ud sistema; è. 
ia prova Pabbiamo in un Prosramma, da iui 
siesso redatto, com'è a tutti noto, ed amparso 
nel I numero del Tagliamento in data 12 
agosto ÎST1, Ch quanto belle idaa vi jaggemmo 
in qual Programma! Sebbene, letto quel Pe». 
riodico qualche auno appresso, è forza egcla- 
mave: queniuri mifatus ab illo! 

Ascolti, in grazia, cn. Pacile, quello che in 
altera Ella seriveva, e the in oggi a quanio 
sembra, ha dimeniicato. ur 

Ella poneva alla testa dei Programma le 
pareie di Cavour rivolte iui letto di morte sl 
ito. « Ricordatevi, 0 Sire, cha il vostro trono 
non ha altra base che ia libertà a, E quindi 
commentava gquelle parola dichiarandole per 
sè cole un programma politico, in allora, Sì, 
dava a conoscere di saper apnreszare la libertiif 
E ribadiva It concetto: « I} vero ed unico 

«mozzo di mantonero l'unione consista nol. 
«l'esercizio di una rigorosa giustizia e di 
« una saggio bbartà! + In quella parola seggia 
non avrà certo inteso di incarnare un pensisro 
monopolistico per esciusivo suo uso è consumo, 

« Noi prenderemo il buono dove lo trover 
« remo senza sicono apirilo di parto...» locchè 
sienificava di voler apprezzare È susgrerimionti 
alteni; o non già ritonersi infallibile e gellare 
il diloggio su tito quello che dagli altri vien 
consigliato. 

&... Esamineremo senza riguardi la conloita 
« pubblica, tanto dell'uomo politico, come dei 
funzionario ataministrativa ». E questo che si 
credera a lui lecito, non lo potrobbo essere 
a Boi dei pari? 

« Fondamento della libertà poltica è la 
« ilbertà municipale. Ma Vesercizio della li. 
« bartà esige che i cittadini saccifichino buona 
« parte della loro attività alla cosa pubblica ». 
Tiea veramente liberale, che esclude rigoro- 
samente l'altra di un monopolio della cOsR 
pubblica in mano di uno solo, o di questi è 
suoi adoratori soltanto. A tutti davesi lagciara 
libero il campo, e non adirarsi poi se par 
avventura sorza nn conflitto di opinioni. 

x Se vorliamo essere liberi, hisogna che ci 
« riaministriamo da soli, abbenchè questa 
« esime sacrificio di tempo, incomodo s lavora; 
«ge non vogliamo quasto sacrificio, se prefe- 
« pigmo . farci amministrarva dagli altri, non 
« possiamo pretendere di assera liberi, II regna 
a della Nbertà non è il regno dell'inerzia: 
« Ia appunio perchè in Italia della inerzia 
«va uè troppa, dolla iibertA va n'è poca. 
*, Pur troppo noi noù facciamo uso nemmeno 
« della liborià che possediamo », E perchè 
oggi si stiematizza coloro che sortono dal- 
V'iberzia, che vozliono far sentire ancho la 
propria voce in intto quanto iniceressa il bene 
pubblico, che insomma fanno uso delia libertà 
che passladono? n 

«Da lungo tempo era agatilo il bisogno 
« nella nosica Provincia di un giornale asso. 
« luiamenie indipendente... Pordanone offrirti 
« &d un periodico liberale un terrano propizio, 
« lontano da infinenze autoritario, monopolisti- 
4 che e consoriesche. Annotando gli errori n 
«le eccessive ingerenze dell’asttorità gover. 
« nativa, coma la noncuranza a gli abusi delle 
«rappresentanze provinciali e comunali, cen 
« surando il male c iodando il bene da qua- 
«lunque parie provenga, ci sforzeremo di in- 
«coraggiare ogni miglioramento morale a 
« material ». E non è forse questo il concatto 
cheincarna soche il Programma della Pravinola? 
Nei abbiamo aperto le hoskre colonne alla li- 
bera discussione, nè agorottiamo le ciglia se 
mari dovessimo incentra apposizione. calle 

nostre ideo, sapendo come dal conflitto di 
esse Borga il vero bene dei paese. Ma aliret- 
tanto ci dovremmo ailendero dai nogtri av- 
versari, a in speria! modo dall’on. Pecile. 

« Ripetiamo specialmenie a coloro che ci 
« onoreranno, delle lore corrispondenze, come 
u sia nostro proposito di oceuparci delle cosa 
« pubbliche, conte delle persona pubbliche, a 
«quindi di astenerci dagli attacchi individuali: 
«ftome dalle violenze, di promuovere civiltà 
« anziché seminare distordie, procturando cha 
4 1a lode e la censura derivino dall'esposizione 
« esalla e gonvina dei fatti, anzichè dallo adu- 
«lazioni e dalle frasi offenmve », E percha 
non sarebbe lecito a toi di fare altrettanto? 
Porsa perchè Pon. Pecile si trova oggi rive» 
stito di più cariche pubbliche e quindi esposto 
ad essere, motto molti aspolli, soggetto alla 
cutica ? 

Dope quesli ricordi, sfidiamo l'on. Pecile, 
se vuol essero leale ed onasto, a provarci 
di esserci noi allontanati da quella iden stessa 
che agli asponeva nel citato suo Programma, 

Non si lamenti aduttigue porchò, usando an- 
ehe noi dolla libera staripa, giudichiamo certo 
Cose, a iui care e porigite, come imperfetto, 
od anche cattive, Noi non abbiamo colpa sa 
agli appartiene e vuol apnarionere per forza 



E quel di Latisana (dunque nato in Friuli é 
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a tanto istituzioni del paesa, per cui, dovendo 
parlare di qmeste, per necessità dobbiamo pure 
ricordaro lui ad i Suoli atti 

Altre volte gli fa dato un consiglio dalla 
Provincia, quello di limitara l’oparosità sua. 
Alcuni utficl sono incompatibili fra loro, Un 
deputato al Parlamento, se vuol soddisfare 
con coscienza al proprio mandato, non può 
sttondera ad altre caricho le quali pure-sgi» 
gono tempo e studi continui.. Il lavoro «di un 

deputato è grava e oneroso, quantio non lo si 
voglia limitare al seutplice incomodo di recarsi 
a Montecitorio a deporre nell’ urna il proprio 
voto, Voler quindi. esisnder la propria inge- 
renza nel Consiglio scolastico provinciaie, nella 
Giunta di Viglianza all' Istjinio Tecnico, qual 
mambro dell'Istituto Renati, della Gongrega- 
zione di carità e quale Presidente dei Giardini 
d’Infanzia, via! & un pretendera l’ impossibila, 
è en volar porre a cimento la propria coscienza 

R coi doveri che, senza necessità, si roglioto 
assumere, E tal volla l'on. Facile non ai a- 

t stione neppure dal rispelto all'alirvi attività 
tanto che, a proposito degli Asili infantili, ii 
segretario di questi, mesi fa viuunziava a 

i quell’ incarico (rinuncia, è vero, di poi ritirata) 
ft ppanto perchè erasi disgustalo nel vedere 
tela dovo il Pecile, ed un suo ad latus ha 
lagerenza, nou è possibile ad altri fare udire 

8/8 propria voca. 
Creda pure, on. Pecile, che la nostra non è 

fina opposizione sistomalica € parziale; 6 
t so di frequente saremo costretti a parlare di 
Laî, to attribulsca al fatto suo proprio, di 

icopriré molle cariche. Del rasto ogni perso. 
i nalità verrà esclusa. 

Noi siamo ben lontani dal nagare all'on. 
fi Pocila il merito rezle che ha pel sua ingegno, 
educazione distinta e desiderio, sebbene spsasa 
intemperante, di fare qualche cosa pel nostro 
Paoca. 
La Provincia sarebbe assai coniania gusiora 

8 potesse convincerlo ad adempire, nella sua 
pubblica vita pratica, quei principi che in 

Bicsoria conosce come giusti. In allora noi sa- 
fremmo i migliori suoi amici. 
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Due letture al Casino di So- 
esetd udinese. 

ll'dottor Giuseppe Solimbergo di Rivignano su 
1 scueato 

in Friuli, sebbeno adesso lo credinmo - domiciliato 
gin Roma è collaborsiore del Diretto) intratlenara 
Piacerolmente numeroso vdilorio, Martedì e mor» 
coledì sera, al Casino leggendo con buon metodo i 

Miricordi del viaggio da lui intrapreso Panno scorso 
tsul piroscafo Baiesie della Compagnia Bubattino. 
Di sesso viaggio egli aveva già pubblicato uni Re. 
lazione’ opistolare sul Diritio, ed on Dreve sunto di 

bossa Relazione snl Giornale’ di Udite, Ad ogni modo 
molti erano i curiosi di fara la conoscenza porzo- 
nale di questo brava ed animoso compatribta, quindi 
andarono al Casino, D'altronda Vudiro una viva 
descrizione dei pagsi e una narrazione di chi for- 

Eicmante sa partecipare, per senlimento gentile, allo 
Emaraviglie della Natura e sa istitviro raffronti fra i 
costuni della giovano civiltà nostra e couelli ché 
sgno religuio duna civilià decrepila 6 primizie 
dell'avviamento dei Popoli a civili istituzioni, do- 
era piacere, è piatjue. 

La prima porie fu propriamente geografica è 
poetico-sentimentale. In questa nulla di nuova egli 
poteva diret, dacchè ‘in. tuite le linguo abbiamo 
opere classiche, descrittive della parte dell'Oceano 
e dei paesi veduti dal Solimbergo (senza poi parlare 
dei diari dei viaggiotori editi in Giornali popolari). 
Ad ogni modo agli intelligonti dì geografia  Bsica 

fcd einografia tornò gradito il rinfrescare Ja memoria 
su cose già lello, a graditissimo miusel poi ii discorso 
del Solimbergo a quelli che di quelle coss udîvano 

B: parlare forse per la prima volta. Tafatti il suo 
discorso se non eguagliò nelin finitezza delle tinte, 
lg descrizioni e narrazioni di Edmondo De Amicis, 
spparve spiglialo è Lrioso, e in Qualche punto ar 
isticamonte scgmati cerli contrasli che provano 
essero l'Ovatore osservato» ‘altento & consapevola 
eziandio del modo che giova ad altirare l'attenzione 
del’ oditorio. 

Wella seconda parte il Solimbergo ragione dal 
sisterna coloniale a delle sua voricid secondo le 
lario Potenze, cd indicò como VIlalia  polrebbo 
lnequialare ino Oriente una maggiore  espasione 
podustrialo è commerciale. Giusto Te osservazioni 
let Solimbergo; e generose lo di lui idee è lo 
Fnoranze circa l'avvenivo marittimo e coloniale dol 
Pllalia, Se non che pur troppo questo avwcehire 
ah sarà prossima, e soltanto alla generazioni che 

Ferranno dopo di noi sarà dalo di goderne i van 
doggi. 

m_ 

ANEDDOTI E CURIOSITÀ, 

dvi si sposarono, pochi di fa, duo impiegati Lele- 

fafici : Gi signor Scott Sclleeys e la signorina Lida 
War, jmpiegati quegli a Vagnerburg, co questa a 
prowsyilie. - 
Gli sposi sì riunirono nell'Ufficio telegratico di 
Uest ultima città, mentre il Ministro Scott, padre 
Ello sposo è che occupava jì posto del figlio, era 
bll’ allra slazione a Vagnosbure. 

i Un matrimonio per telegrafo. — In Pensil- 
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Ti matrimonio fu colobrato 
tolegralica scguenta. 

» Gli sposi al reverendo Seott: . 
1, «- Dito al voverindo Ssott che siamo pronti. 
sà. — I matrimonio è ordinato da Dio per la 

felicità della famiglia umana, ecc ace... Ora, le 
persone da marilarsi si prendano por mano. 
3 — È fato, 
d, mm Voi Giorgio Scott Selfreys, e Lisa Cullen 

che vi tenete in quest'islante per le mani, volete 

per fa corrispondenza 

li *ita, & Yi prootettate salenmemente innanzi a Dio 
cd ni testimoni presenti di vivero uniti, d'amarvi 
o di esservi fodeli come marito 0 moglie, lin ché 
Dio vi separi colla morta f 

D, — Bi, noi lo promertlama, 
8.4 In nome, 0 per FPantorità di Dia, io vi 

dicliiaro marito 6 moglie, Quelli che Dio unisce, 
Piiomo non può separare. Possa Dia Padre, il 

voi atessì individualmente, 0 personalmente ora è 
SOMpno, 
Ted ullimo +— Grazie, 

Una burla con lieto fine. — L'allro giorno 
un signore lsraelila tedesco, Irovandosi all’ Ufficio 
di liquidazione della Banca Ttalo-Garmanica, ebbe 
bisogno di un foglio da lettere o di una busta, 6 
evita L'uno e L'altea dal signor Pacifica, gli do- 
mandi scherzando ; 

ss Quanto lo debbo? 
Il signor Pacifico, sempre in aria di scherza, 

CISpuasa : 
+ (ento lire. 
I signore todesco, preso da una falice ispirazione, 

levo di Cassn an biglietto da cento a lo consegnò 
al signor Pacifico, dicendogli: ; 

— No faccia quell’ uso che credo meglio, 
Il signor Pacifico, per corrispondere degnamente 

all'incarico avuto, ha inviato sietà della sontna 
agli asili di infanzia cristiami, 1° altra metà agli asili 
igraelitici. 

Bravissimi euirambi, 
x 

* LI 

Caricatura inelogi. — Il giornale umoristico 
ingiese fFunch ha un'amona @ spirilosa caricatura, 
riguardanie la quistione orientale, anzi più special. 
Inente la nota Andriasy. i 

Giora notars che in lingua ingleso, fa parola 
Turkey tra doppio senso: vuol dir Torchio, è vuol 
Bitresi dire Lacchino, e l 

Tn spiritoso giornale presenta È sovrani Europei 
soduti ad una moansa, nella quale & un magnifico 
tacelrino con selalina; 0 l'imperatore di Germania, 
volgendosi a madamigella Britlannica, le dice: 
= Prenidato, signorina, di Turkoy 7 
Inghillerra non dite ho, DI. iNa.. 

gran sospiro ed csclama : 
+ Dio bio, che dirchhe Pam: {Palmerzton} 58 

mi vedesse i 

trap un 
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Un cane straordinario, — Una famiglia, ri. 
movendosi da Halifax, Noova Scozia, a St. John 
nella Nuova Brunswick, qualche lempo fi feco la 
traversata tra i due porti a horde di una golslta, 

Un dopo pranzo, mea nas signora delle famiglia 
slavo seduta sul cassero con un bambino in braccio, 
sì vide ad un tratto un cagnolino ad esse apparte 
nente correre verso di lei, urlando con sembranza 
di ‘estremo dolore. Egli affermò più volte il lembo 
dell'abito della signora, scagliandosi quindi con im- 
pero. verso fa porta del camerino, sicché alla fine, 
maravigliata la signora dell'inositolo agira del cane, 
si alzi e lo seguì. Non sippena colla giunse alla 
porta, il pennone a cul stava infitia la vela mao 
stra, staccossi dall'alto cadendo con forza immensi 
qui puilto medesimo sn cui ella era stata acduta. 
Dopo aver leccalo le mani alla sua padrona com 
un” emozione di gioia, il cagnolina Nosto sl ale 
Guecio al suol piedi | 

Questo cane era nato in Amarica, 

e 

MARAVIGLIE DIL PROGRESSO, 
La conservazione ilei pesci col freddo, — 
Vicino alla cità di Now York gi trova un grande 

& prosperoso stabilimento ov si conservano, por 
meszo del freddo, i pesci di prezzo, come il sal- 
mone, IL primo piano di questo stabilimento è in- 
Meramente fosmalo da una sala gigantesca di caf- 
ferdomento son doppi muri in zinco o divisa in 
Leo sezioni, che sono suddivise cizscuna in due 
compartimenti, IL ghiaccio ed il kalo macinati in- 
sieme in un molino, sono introdotti negli spazi 
conservali Sa iomuri, atluaverso la aperttira fatie 
nel pavimento del seconda piano, queste aperture 
essentlo disposte in modo ché tale 0 tall'altra com- 
partimento può essere raffreddato isolatamenta ii 
affatto indipendentemente dagli a5lri, . 

Quando 1 pesci sono puliti, si mettono in vasi 
îerta per strati separoti da letti di sale o di ghiag 
cio. Si lasciano così finchè sono completamente ge- 
fall, poscia sono sospesi nello camero ghiacciale ove 
la tempersioza è mantenuta a cieco E2 gradi sotto 
aero: li i persi disongono duri e righi come peszi 
di gluiaccio e spranghe di ferro; si conservano in 
questo stalo per alcuni mesi ci anche un anno, è 
2pno Iteschi, dopo questo tampo, come se fossero 
appera pescati. Per fumi cuocore basta farli sghincciare, 

Il peste è raccollo d' espale, quando è abbondante, 
G conservato ordinariamente fino all'inverno. 

voi prenderti imutuamento per compagni, legali per . 

Figlio, lo Spirito Santo, benetir fa vostra unione e 

LA PROVINCIA DEL FRIULI 
"l'a ri 
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FATTI VARIIO 
Il più gran ponte del mondo, — Molti punti 

8° intilolano il più premo porge dal sinto, ma bisognz 
daservare cho se vo ne uno che sorpassa il fimaso 
pontà Vitoria, Vingo 740 metri, sui S, Lorenzo 
a Montego, neppur ano dia raggiuato lo asflappo 
dlel poute inarittimo di Venezia sulla laguna: esso. 
non ha meno di 3008 metri: la sua costruzione in 
un’ acqua china e poco profonda; ha presentalo mi. 
nori dfficcità cho quelle d'acquedetti molta mono 
lunglu, tia non è però mon vero cho da cieca tron- 
t'anni.è il più gran ponto del mondo, 

Si d partato di costrurre sull'Hedaon dua ponti, 
l'amo a Corwwall. io coi archi sospesi sarebbero di 
DO4 metri, 0 l'altro n Nuova-York, lungo 5000 
mei ma, soblieno gli Americani abbiano l'ambi- 
zione di possedere in ttio fe cose più grandi che 
csislano, non d delto clie essi abbiano, persalosso, 
compiuti i lorp progetti. 

Li b 

Una maccline per spuntare, brillare è 
raffimere IL rigo, — TL car. Carlo Dinboni di Palù 
(Verona) Ha immaginato dina nuova maeclima per 
reputate, Iuifare ‘e vafiinare il riso, È una vito 
contea ad clico di neual pendenza, la qualo opera 
it una buca, 0 die si voglia coco fatto in comento 
eppure tagliato in blocco di pietra, net - quale si 
versa il FMsone, Ivi la vite lo agnoiza, lo briffa o lo 
raffina, è a perttà di forza fa un lavoro’ vguale a 
quella di 94 piloni. Questa nuova invenzione è 
gelata visitata da vart costruttori ed ingegneri c tell 
no sono rimasli soddifatti. 

[1 
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Sernoli a riflessione per le locomotive cd 

Lui 

* i forgoni. — Il signor Robinson, soprintendente 

| 

‘la filantropia, Così dovrobbesi 

‘dlolta iocomotiro e dei vagoni d'una dello principati. 
strade «di ferro di Conad, il Greal-Weskeen Railway, 
ha immaginato, per provenire gli atcilenti, un por 
fozionamento cho ci sembra utife segnalare. 

La locomotiva è provvista di!duo ‘specchi posti 
indietto o in lat maniera che alzando gli occhi il 
macchinista ad il Suochlsta, suppasti al ‘lora solita 
posto, possono vedervi rifiattorsi | intiora: Leno. 
i)uesti specchi sono protelli al disopra è sulle parti 
per mezzo di pareli pieno di cui Passiamo forma 
una cassa senza fondo, 

Alla parto posteriore, cioò quella che guarda verso 
il treno, gi trova nino specchio senza siagno che 
lascia pagsave i raggi. È facila capire come questa. 
probalulità di vadere il trono da un'estremità al- 
l'alba possa rondere grandi servigi in molti così, 
como per es, l'intendio o io sviamento d'un vagono, 
la cottura d’ una catoni, ecc. . 

COSE DELLA CI©LTTAÀA 
oliena 

Vonerdl scorso furono dra nei gli illuam Inge- 
gegneri Tau pb Bucchia per esaminare 1 due pro 
gelo sviloppati dall' Ingegnero Locatelli, il primo dei 
tuoli lenderebDbe a condorre le acque del Ledra, 
stile duo zona compreso fra il Tagliamonta cd il 
Cormor. gd il seconda mivecebbe, medianto un canale: 
sussidiario derivabile dal Tagliamento ; a portare 
quattro metri cubi d'acqua sulla torza zona fra il 
Cormer cd it Torre passando per Elina, 

Lo studio degli Ingegneri consilenti fu Inngo è 
dettagliato, cosi venne sd accordo sopra alenno 
modificazioni colla mira spocialmanto di procurare 
la maggior possibile economia nella Epesa. 
Ages queste modificazioni ed alteso che non 

org approntata tna dettagliata perizia, fu ad altro 
esame, che avrà luogo entro venti giorni, riservato 
il giudizio definilivo sulla spesa, . 

I signori Tatti 6 Bucchia 5° infrallennero a lungo 
anche con la Commissione per gallaro le basi di 
m piano sconciniro eserutivo, 

È da speratsi quindi che entro il ventaro mese 
di marzo i Paeso potrà essere informato interna a 
uest’opera gra più che mai generalmente dosi 
erala. 

Ti ballo papohire di geri sera al Miseron promosso 
dalla Presidenza della Sociatà Operaja, riuse eguale 
per brio e per schiella cordialità 2 quelli de' pas: 
sati anni. Ignortanto il ricavato di 2580 per gli scopi 
di benefconta preannunciato nel programraa : ma 
ci piacque l'idet pontile di associare al divertimento 

fare in ogni deco. 
‘gione, menh'e silona -4462)] osservare in un luogo 
la festa o il Wipudio, ménite -in aliri albergana 

raiseria a sventura. Un Poeta seriveva: Anche la 
giohe de' felici è insetto; ma Inti poi benedirebhero 
a que’ ricchi, i quali {pur consumando in un giorno 
per sì quanto basterebbe ad alimentara (per un 
mess una famiglia povera) si ricordassero che, ai 
di fori. del spero recinto de’ loro dripudi, gala la 
migra figura di Lazzaro pomente per la fame o 
ner if freddo. Ma, lasciando i oneste malinconia 
cho puzzano di Questione seciale, dicianto un brava 
alla Presidenza clolla Sociotà Operaja cha sa inspi- 
rate al Socì sentimenti vivamente consoni al prin- 
cipio dell’ umana. fratellanza, 

Nel Giorgate di Utivo, di martadi 8 febbrajo, 
leggemmo un meritato elogio alla mostra concilta- 
dina signora Teresa di Lenna, distinta cuttrico del- 
l'arto Usb ricanto, Già averanto attirato ali la- 
vorî di Îei; quindi godiamo che ella abbia appa- 
reschisto un quadro in sala 1 colori rappresentante 
ID pittoresco ponte di Ciridale per inviario all’ E- 
sposizione mondiale di Filadelfia, E che lo verrà 
onoranza da questa Esposizione ce io affida la pa- 

i i L n; pri I a LT "LL Le —_—_ — un 

vola, del prof. Major, che nell'Istituto tecnico. inse- 
gna ti «segno con rara perizia o con attirài rî- 
suitati, 6 che, in lezioni privato ‘por giovanetto o 
giovani aventi qualche inclinazione per l'Arta, ino 
ditobbe ei maravigliosi, porshé. + egregio Majce 
possiede unite le doti dell'Artistrcallo più desde: 
fabili qualità deil'insegnante, 

RR si cei | sf 
pai ì î e A ci È ta” io 

-Datnovale, — Dei duo Peglloni dati ab i 
Minerva la scorsa” seltirttand, quello di meregiodt 
riusci veramente brillanta. Non gran sontorso, ind 

bt: 

«in compenso molle: eleganti mascherine, brio gene» 
tale, 0 danza assai animate, cho continnarono sino 
varso la @ del mattino. L nuavi addobbi erano 
scomparsi per lasciare al Pubblico libero il psico» 
scenico. In Lerra cra stata posta da tela, delia quale' 
Inti rimasero soddisfatussimi, perché. cindtivo mob 
faticoso JÌ ballare, cd svasi con ciò avbata:- quella 
indecenza del continuo inalfinmento che albliga le 
signore n t6ner soltevato lo vesti per non insitti» 
cielo. Dn lavo di coro si merita pertanto L'm- 

mn 

prosa tealilo, a co auguristto il gisto comperiza 

+ 

ttello spese cho sostiono per accontentare il Pulse... 
blico, Speriamo clic qualla tela, ora clie-4 collocata, 
farà stallo anche per tutti gli altri veglioni, 
nessuno eccettuato, Sarckbo invero una disagrade. 
vale sorprosa per (utti (quam s0 la togliossero, 
fosso anche por una sern soli; né j'Improsa, cha 
sa faro la anse per bonioo quest'anno, comenetierà 
un tale sproposito. L'ofcheatfa poi ci favorì dei 
nuovi ballahili, veramento billabili. 
cAncho al Lealro Nazionale domenica si ballà con 

costanza fino a giorno, continuando la festa scenpre 
animata, 

Lunedi il hallo.at Casino fu quale celo nvovanto 
immaginata, Affollatissimo il gran salan, ché a mala 
pena bastata alle numerose ceppio dorizanti; desi 
derio in tulli di Inaciarsi teasportaro dalle anda 
«sonore dalla distinta orchoatra; visi allegri; -convei- 
sazioni animatissime; insomma fu una festa cho non 
lasciò nulla a desiderare, 0° sì protrasso allo 4 del 
mattino 

i Questa sora al Minerva vi sarà slrnordinario com- 
Corso e, 86 il tempo non vienc a disturbarci, la 
mascherine Interverranno numerosissime, Marcoladi 
ci feco una scherza di cattivo genera, chè tte! sor. 
tire dal Veglione fummo sorpresi al vedave lo via 
delir ciltà coperte da un leggero vela di neve, ti 
quali poi andò sempre più ingrossando, Non ce ne 
faccia altri di simili scherzi, altrimenti roclameramo 
a chi di ragiono, 

Oxorevote Diagtrone Avwocaro Purpari. 

Lo dirigo questa lettera (idacioso che Ella vorei 
accoglierla nella colonne sel suo accreditato Giornale, 
sapendo come sempre Ella faccia buon viso è préndo 
inferosso ad ogni cosa riguardante. istiluzioni che . 

paese a danno impulso al benessare > illustrano il 
nazionale, . 

Nel N. 20 dei Giorhalo di Udito, atla pubrica dei ;. 
fatti vari, dessi en articolo, con cui csi fa encomio 

si 
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ad nina istituzione nazionale cioà allo Compagnia -- 
d'Assicucazioni la a MMizione » per avèr Ella pagata 7 
ln smo queta di danno net grando incendio del de- ... 
posito del Laniflclo Mossi in -Piovang.. 

Faceride eco-al prineipiocui è inspienlo  guei- 
l'alogio per le nestre istitozioni, posso dire, riguardo 
ad assicurazioni, che la prima a darò sicurtà tra 
nol fu una sazietà nazionale ed è la Mifano che da 
Cic mezzo eccolo esercita il ramo assicurativa, @ 
séppo giingere a gramilo reputazione così in Italia 
como all Estoro, a hon maritata, cd é vito stabili 
mento che fa onore al paese, como Sarebbe a ripe 
teri dell’ Anonima di Torino, Compagnie questo 
che: versa fa motà del decombre’ corso pagavano la; 
foro quota di danno al Lanificio Rossi, e 

Ma non si deva dimenticare che allora ogualmante, 
como alcune Compagnia estere, pagavano lo Assicut- 
razioni Gomera, la Aiugnione Adriatica; la North 
Britisch comi Mercantile Sisurence, cidé le due primo 
da soia per noa metà del danno, ed ii resto di- 
viso fra le altro sei Società. a 

Infatti fu un danno ingente quello del Lafilicio:. | 
Rossi, poichè ammonta a circa 1,200,000 lire. E 
sarobbo stata doloroso assai, so, scoperto d’ pagicu>- 
FAZIONE, SL avessero poiulo santive dalle conseguenza, 
così riguardo l'amministrazione dello stabitimonto; 
come nal deprezzamento dello azioni, La 
I grandiosi stabilimenti di qual Lanificio, (not grado 

ili sviluppo industriale a- cui sono poriati mnartà” 
Uimpulso di quol valentuomo che è il Senatore 
Rossi, n° cui non manca nè la vasta intelligenza né 
il buon volere), costituiscono par. lo appunto una di 
quelle Soctetà clio: anorano I° Italia, fanno rifiorire 
fa nastro risorse commerciali, ci accrediiano prosso 
Estero, e danno lavoro a miglizia di operai. - 

[spivato allo stesso desidetio del Cronista del 
Gioruate di Udine, di. ajutara lò sviluppo degli ata» 
biimenti nazionali, auguro all’ Etalia malto Società 
simubi al Linilicio TH ossi; ma pur trop o vicina al 

buon grano vi é anche ‘la zizzania, dalla Gualu bi- 
sogna Leno guardarsi per non vimanere puniti 
d'essere stati talvolta. ioppo facilmente creduti, 

‘ {feguo la firbia). 
x" 

Avv. Guglislmo Puppati Direttore n i 
Emerico Morandini Ansinistraro ri 
Luigl Montiogo Gerente recpontalalo, 

dn -— 

DICHIARAZIONE, 
_ li sotloserilto nalifica di aver cessato dalia ven- 

dita di genevi coloniali al minuto è di limitarsi 
allo spaccio doi generi stesai all'ingrosso, nefla 
casa propria fuori di Forta Venezia. 

Gioacmiso JACUZZI, 

= 
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\ INSERZIONI 

PREMIATA: FADERICA DI. REGISTRI i COPIALEMTERE 

MARIO BERLETTI 
Udine, via QVavour N. 19, 10. 

sh 

In vista. ‘d8l sebipro. créscorite smbrcio ddi Regibtri Cotnhièrciali a libri Ha Bopialettere, 
1 prezzi di tarda ver queall Arlicoli vennero, dal 1° dicembre 1876, sensibilmente ribassati, 
mentre aumentando,.i mezzi-di jprodusione ‘e :la lavoranzia, venne posta l'officina ih grado di 
sempre maglio anddisfare alle cosigonzo idéi alignori compvittenti. 

i PRIA 

id rios ' 

DI 

ENRICO PASSERO 
Udine, Morcatotéechio 19, piimab ‘filato. 

Eseguisce.gualstàzi lavorò di shà sfera per Arti, Commercio ed Industria. — 
Depaslio assortito di etichette per vini @ liquori. 

ATE E PONE N ET] E Em A er PR E E E 

LA FASSER 

PREMIATO STABILIMENTO LÌ roénarico I | 

Morti ghia dafh. 

"ici ag ces 
MECCA NICO DENTISTA — Via. Mercer in we. 5. . È 

Avvisa che tiene in casa un laboratdrio in Via s. Maria N. 28, 
a comodo d'ogni persona, 

Rimeite denti minerali ‘d'ogni’ colore, b) figura gon ligatura Ns; 
} oro come purea perno ad'uso Americand, fa dentiere in oro e 
.- Goll’uttimo sistema vulanizzato ln Cauciù ‘e smalto. gi presta a 

fare estrazioni di dentì e radici, 
Ottura i denti che sono bueati con rnetalio Cstmium in: oro ‘ad in cimento 

bianco. pulisce. i denti dal tartaro a calco che. ‘guastano e spogliano ie gengive che © 
per trascuratezza perdono il loro appoggio. A-chiamata si porta a domiellio, Inolire' | 
tisane un copiosa assertimento di polvari dentifrici, pasta corallo e piccole holliglia: ‘ 
d'acqua anaterina, il tulto a modicissimi prezzi. 

oca 
Polvere par puliro i denti al Racone Ît. L LAU Acqua anatorina al fiacono granda Ik. L. 2.00 
Pasta Coralio “ » dl 50 "- piscala " ul 

CARTONI GIAPPONESI sì onicivabi 
ANNUALI A BOZZOLO VERDE x BIANCO 

delle più distinte provenienze 

da ANGELO (O) ROSMINI Via Zanon N, 2. 

5 . > 13 

oli sol [ pa è - 

si BL : 
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cc ou Sg Premiato Stibiliminto Meccatticò con stiidid d'Inteertetià fiT 4 
CREA CD È De UIDENEH] Via della Profettura n° s } \Î OM ) IM CARI (I NINO! NN ANNUALE Di: 

S i (8 PILANDE A_VAPONE - MOTRICI A VAPONE. i 
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